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PARERE DI COMPATIBILITA’ PROTOCOLLO DATA OSSERVANTE 

  

463 

 

19/01/2022 

 

PROVINCIA DI VARESE 

RICHIESTA 1. 

 

2. 

 

 

3. 

 

4. 
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5. 

 

[..] 

 

6. 

 

[..] 
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LOCALIZZAZIONE    -- 

PROPOSTA 1. 

In relazione a quanto osservato si constata che tale settore territoriale puntuale corrisponde al giardino del 

fabbricato residenziale insistente sul medesimo mappale. In relazione a ciò si propone pertanto di inserire il 

settore territoriale restituito ad ambito agricolo quale ambito a “verde privato” inedificabile, anche in 

relazione alla localizzazione dello stesso entro area del tessuto urbano consolidato, recintata, e adibita ad 

uso non agricolo o forestale. Altresì si propone di non comprendere la superficie territoriale (pari a 407 mq) 

di tale settore del lotto entro il conteggio delle aree restituite a verde in funzione del BES, modificando in 

conseguenza tutti gli elaborati di Piano. 
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Si propone pertanto di inserire entro le NTA del Piano delle Regole il nuovo articolo 29 come di seguito 

riportato, adeguando in conseguenza gli elaborati di Piano.  

Art. 29 verde privato  

 1.- Descrizione. 

Trattasi delle aree interstiziali comprese nei tessuti consolidati individuate graficamente entro il Piano delle 

Regole quali VP verde privato. 

2.- Disciplina. 

Nelle aree interstiziali comprese nei tessuti consolidati individuate graficamente entro il Piano delle Regole 

quali VP verde privato, non è consentita alcuna edificazione, ad esclusione di manufatti (cd. ‘casetta 

attrezzi’) di matrice non edilizia, non saldamente ancorati al suolo e comunque di dimensioni non superiori a 

10 mq e 2,50 mt di altezza.  

E’ consentito l’utilizzo in relazione a funzioni di verde di protezione ambientale: giardino, verde stradale, 

verde decorativo, orti urbani ecc. E’ altresì consentita la realizzazione di strade e camminamenti a servizio 

del lotto. 

2. 

In relazione a quanto sopra indicato si propone di inserire nella scheda dell’ambito di trasformazione 

indicato, nonché in cartografia di Piano, la superficie del parco pari a 15.000 mq, come indicata nel PGT 

originario, specificando altresì nella scheda: “parco urbano pari a 15.000 mq non monetizzabile, sito 

preferibilmente nel settore sud dell’ambito di intervento entro elementi della rete ecologica regionale; il 

relativo asservimento o cessione sarà oggetto di concertazione all’attivazione del PII”. Tale individuazione 
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viene definita nel settore sud del comparto. 

3. 

Tale scelta, rispetto alle previsioni dello strumento urbanistico vigente, concorre alla riduzione pur puntuale 

del carico insediativo, senza alcuna modifica in termini di incremento di consumo di suolo: entro tale 

aspetto di ritiene che in relazione alla minimizzazione del consumo di suolo non vi siano alterazioni rispetto 

alle attuali previsioni, e che la minimizzazione del consumo di suolo necessiti di una verifica entro la futura 

variante generale di adeguamento al PTCP in termini diffusi, anche in relazione alle reali necessità di 

volume/abitante espresse entro il territorio comunale. Tale aspetto pertanto viene rimandato a detta 

variante generale al PGT. 

4. 

In relazione a quanto indicato, constatato che la sensibilità maggiore in termini di visuali paesaggistiche 

verso il lago si individua in prossimità dell’asse viario della via F.lli Cervi, sito ad una quota superiore 

rispetto alla quota media del lotto, nonché in adiacenza all’attigua area a servizi n.7a e 7b, si propone di 

individuare il lotto di intervento quale ambito assoggettato a permesso di costruire convenzionato “PCC1”, 

con i seguenti disposti normativi, da inserire entro le NTA del PdR nell’art. 28. 7 – CESSIONI PER 

INTERVENTI CON MODALITA’ ATTUATIVA INDIRETTA: 

“L’ambito assoggettato a permesso di costruire convenzionato, individuato quale PCC1 entro gli elaborati 

cartografici del Piano delle Regole deve prevedere in fase attuativa una fascia a verde prativo di larghezza 

pari a 10 metri lungo tutto il lato ovest del lotto, nonché una fascia a verde prativo di larghezza pari a 10 

metri lungo tutto il lato sud del lotto con conseguente concentrazione volumetrica entro la restante 

superficie del lotto medesimo. Tali aree a verde così individuate dovranno essere asservite all’uso pubblico, 
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e lasciate libere da recinzioni”. 

Tale individuazione concorre alla previsione insediativa di n. 8 abitanti teorici in luogo dei 15 originari. 

5. 

In relazione a quanto sopra indicato si propone di inserire nella scheda dell’ambito di trasformazione 

indicato, nonché in cartografia di Piano, la superficie del parco pari a 15.000 mq, come indicata nel PGT 

originario, specificando altresì nella scheda che “il relativo asservimento o cessione sarà oggetto di 

concertazione all’attivazione del PII”, individuandola su aree della RER.  

6. 

In relazione a quanto richiesto, constatata la necessità di re-inserimento della previsione di parco urbano 

cartograficamente individuata entro il settore sud dell’area di PII, e in conseguenza verificata la non 

attuabilità del ponte carraio in previsione, che necessiterebbe lo stralcio parziale di detto parco urbano, si 

propone di stralciare la previsione di detto ponte carraio dall’ambito di PII, inserendo quale alternativa non 

vincolante e monetizzabile la possibilità di realizzazione e cessione della connessione mantenendo il primo 

tratto della previsione viabilistica attuale (ricollegando il comparto verso la viabilità principale a nord), 

stralciata dalla variante posta al margine tra la RER e l’urbanizzato. 

Complessivamente si propone il sostanziale accoglimento del parere, con le precisazioni di cui ai precedenti 

punti. 

 FAVOREVOLI 

 

 CONTRARI 

 

 ASTENUTI   
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PARERE DI COMPATIBILITA’ PROTOCOLLO DATA REGIONE LOMBARDIA 

  

529 

 

20/01/2022 

 

 

RICHIESTA 1. 

 

2. 

 

 

3. 
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7. 

 

8. 
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9. 

 

10. 

 

11. 
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LOCALIZZAZIONE    -- 

PROPOSTA 1. 

In considerazione di quanto sopra si propone di aggiornare gli elaborati di Variante con la quantificazione di 

dettaglio della riduzione territoriale del PII citato, pari a 2.854 mq e corrispondente alla porzione di tratto 

viario stralciato. 

In relazione a quanto sopra indicato si propone altresì di inserire nella scheda dell’ambito di trasformazione 

indicato, nonché in cartografia di Piano, la superficie del parco pari a 15.000 mq, come indicata nel PGT 

originario, specificando nella scheda che “il relativo asservimento o cessione sarà oggetto di concertazione 

all’attivazione del PII”.  

Inoltre, constatata la necessità di re-inserimento della previsione di parco urbano cartograficamente 

individuata entro il settore sud dell’area di PII, e in conseguenza verificata la non attuabilità del ponte 

carraio in previsione, che necessiterebbe lo stralcio parziale di detto parco urbano, si propone di stralciare la 

previsione di detto ponte carraio dall’ambito di PII, inserendo quale alternativa non vincolante la possibilità 

di connessione mantenendo il primo tratto della previsione viabilistica attuale (ricollegando il comparto 

verso la viabilità principale a nord), stralciata dalla variante posta al margine tra la RER e l’urbanizzato. Tale 
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previsione, monetizzabile, risulta in accordo con la Provincia di Varese, come riportato nel relativo parere di 

compatibilità con il PTCP. 

2. 

A seguito di quanto proposto nel precedente punto risulta in conseguenza anche recepita la presente 

richiesta con aggiornamento della scheda del PII 1b, in quanto le volumetrie previste dal PII risulterebbero 

localizzate nel settore nord, mentre il settore sud, in corrispondenza degli elementi della RER, risulterebbe 

assoggettato a previsione di parco urbano, con preservazione degli areali boschivi.  

3. 

In relazione alle schede degli ambiti di trasformazione: a miglior definizione operativa si propone di inserire 

entro il documento “NTA – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE, Allegato AdP.Tr – AMBITI DI 

TRASFORMAZIONE” sezione “prescrizioni generali” il punto “3. Negoziazione”, come di seguito proposto: 

1. Conformazione edificatoria degli Ambiti di trasformazione 

La conformazione edificatoria dei previsti Ambiti di Trasformazione interverrà in seguito: 

a) alla definizione delle previsioni di cui alle schede indicate nel presente schedario, ai  fini della quale 

viene previsto in primo luogo l’aperto confronto pubblico-privato di cui al successivo articolo; 

b) alla conseguente definizione di un progetto di piano / programma attuativo / permesso di costruire 

convenzionato in base a quanto specificato in ciascuna scheda; 

c) all’approvazione dello stesso (salvo P.c.c, permesso di costruire convenzionato); 

d) ed alla stipulazione della convenzione relativa alla sua attuazione. 
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2. Definizione dei pesi insediativi e delle funzioni 

1) Nelle varie schede relative agli ambiti di cui alla presente normativa sono previsti indici di edificabilità 

massima ammissibile, e nel rispetto dei quali deve intervenire, in forza del suddetto confronto pubblico-

privato, l’individuazione dei pesi insediativi che il PII - PA – p.c.c.( permesso di costruire convenzionato) 

prevedrà. 

2) Ove previsto la suddetta definizione interverrà insieme a quella degli impegni che gli operatori dovranno 

assumere per garantire la realizzazione delle opere di urbanizzazione occorrenti,  indicate nelle schede. 

3) Quanto alle funzioni sono da considerare prescrittive solo le disposizioni aventi ad oggetto esclusioni che 

nelle varie schede risultano eventualmente contenute. 

4) Mediante il suddetto confronto pubblico-privato, le funzioni insediabili verranno individuate, secondo le 

indicazioni contenute nelle schede medesime. Le funzioni compatibili nelle zone residenziali dovranno 

essere valutate preventivamente al fine di prevenire l’insorgenza di problemi di compatibilità. 

 

3. Criteri di negoziazione 

1. Ai sensi dell’art. 8, comma 2, lett. e), della L.r. n. 12/2005 e nella prospettiva della necessaria 

definizione, mediante un confronto pubblico-privato, dei pesi insediativi e delle funzioni da insediare, in 

applicazione anche delle disposizioni di cui al precedente articolo ed ovviamente nel rispetto delle 

previsioni prescrittive contenute nelle schede, vengono di seguito indicati i vari criteri di negoziazione 

che, a seconda dei casi, troveranno applicazione. 

2. Gli obiettivi che mediante le negoziazioni di cui al comma precedente debbono, sempre a seconda dei 
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casi, essere perseguiti sono i seguenti: 

a) Promuovere approfondimenti delle valutazioni relative alla sostenibilità urbanistica, eventualmente 

ritenute necessarie od opportune anche da un angolo di visuale attento all’esigenza di evitare 

esternalità negative che i nuovi insediamenti possono far configurare ed all’esigenza di garantire 

una corretta integrazione dei nuovi insediamenti nelle parti del territorio in cui gli Ambiti di 

Trasformazione ricadono. 

Verificare la fattibilità economica delle varie ipotesi di definizione delle scelte del Documento di Piano e degli 

accordi relativi all’ambito che vengono presi in considerazione, ivi comprese le opere e le prestazionalità 

attese. 

In relazione alle schede delle aree della rigenerazione urbana: si propone di inserire tali schede entro il 

documento “NTA – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE, Allegato AdP.Tr – AMBITI DI TRASFORMAZIONE” 

sezione “aree della rigenerazione urbana”, con le rappresentazioni grafiche e i contenuti definiti nella citata 

Deliberazione C.C: di individuazione di tali aree, declinate come da contenuto della presente proposta di 

controdeduzioni, ovvero con divieto di incremento volumetrico nel PII-1a a preservazione dell’areale lacuale 

limitrofo. 

4. 

In considerazione del fatto che eventuali incentivi volumetrici definiti dal PGT per gli interventi di cui al 

comma 5 art. 11 della LR 12/2005 non sono cumulabili con quelli previsti allo stesso comma si ritiene che 

gli aggiornamenti di Variante siano coerenti con i disposti normativi regionali, stante che la revisione 

generale della normativa di Piano, ivi compresi i meccanismi delle disciplina compensativa e incentivale,  

saranno oggetto della futura Variante generale al PGT di adeguamento al PTCP. 



17 
 

5. 

Si propone di coerenziare e verificare i dati relativi al bilancio ecologico dei suoli BES con le seguenti 

precisazioni /aggiornamenti: 

- L’area a servizi n.29 (pari a 407 mq), ora proposta quale verde privato (rif. punto 1 delle 

controdeduzioni del parere di compatibilità al PTCP) non deve essere ricompresa nel bilancio del 

BES; 

- la quantificazione di dettaglio della riduzione territoriale del PII 1b (corrispondente alla porzione di 

bretella stradale stralciata) è pari a 2.854 mq; 

- i PA2 e PA3, come indicato in tutti gli atti della Variante, riducono la volumetria prevista ma non la 

superficie territoriale: pertanto necessita di rettifica quanto definito nelle conclusioni di pag. 72 del 

documento “verifica di coerenza con il PTR-PPR”, sostituendo la frase “riduce puntualmente il 

consumo di suolo (stralcio ampia bretella stradale in corrispondenza dell’ambito PII Stheli, e puntuale 

riduzione di suolo e volume negli ambiti PA2 e PA3)” con “riduce puntualmente il consumo di suolo 

(stralcio settore di 2.854 mq dell’ampia bretella stradale in corrispondenza dell’ambito PII Stheli, e 

stralcio area a servizi n.9 per 9.892 mq) 

6. 

In relazione a ciò si propone di completare gli obiettivi del cap. 5.3.2 “sistema territoriale dei laghi” n. 

ST4.2, ST4.3, ST4.6, “uso del suolo”, nonché gli obiettivi del cap. 5.3.2 “sistema territoriale della 

montagna” n. ST2.2, ST2.10, “uso del suolo”, con riferimenti di dettaglio, ovvero: 

- entro il comparto PII 1b si prevede il concentramento volumetrico nel settore nord, al fine di 

preservare l’areale boschivo ivi localizzato; 

- Entro il comparto PII 1b si prevede la realizzazione entro il settore sud di un parco urbano pari a 
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15.000 mq, utile a concorrere entro tale settore al mantenimento della rete ecologica regionale ivi 

localizzata; 

7. 

Si propone di aggiornare i riferimenti normativi sovraordinati nelle NTA del Piano delle regole come 

proposto. 

8. 

Si propone di aggiornare le norme geologiche come indicato. 

9. 

Si demanda alla procedura di aggiornamento di tale piano. 

10. 

Si propone di specificare entro la relativa scheda di ambito entro le NTA del Documento di Piano che 

l’altezza massima degli interventi sia pari all’esistente. Si propone altresì di inserire uno stralcio 

planivolumetrico di massima, ricordando che un ampio settore di tale fabbricato è sottoposto a vincolo dalla 

Soprintendenza, e che pertanto non sono attese modifiche planivolumetriche sostanziali rispetto allo stato 

di fatto. 

11. 

Si propone l’accoglimento di tale prescrizione, richiamando i contenuti di controdeduzione proposti nei punti 

precedenti n. 1,2,3. 

 

Complessivamente si propone il sostanziale accoglimento del parere, con le precisazioni di cui ai precedenti 
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punti. 

 FAVOREVOLI 

 

 CONTRARI 

 

 ASTENUTI   
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Osservazione ARPA PROTOCOLLO DATA ARPA LOMBARDIA 

  

 

 

 

 

 

RICHIESTA 1. 

 

2. 

 

3. 

 

4. 
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5. 

 

6. 

 

7. 

 

8. 
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LOCALIZZAZIONE    -- 

PROPOSTA 1. 

In relazione a quanto segnalato si propone di aggiornare i riferimenti della tavola dei vincoli e di fattibilità 

geologica indicati. 

2. 

In relazione a quanto segnalato si propone di inserire nella scheda dell’ambito di trasformazione indicato, 

nonché in cartografia di Piano, la superficie del parco pari a 15.000 mq, sita nel settore sud dell’ambito, 

come da indicazioni del PGT originario, specificando altresì nella scheda che “il relativo asservimento o 

cessione sarà oggetto di concertazione all’attivazione del PII”. 

3. 

In considerazione di quanto evidenziato si specifica che il valore limite pari allo stato di fatto, qualora 

maggiore rispetto all’indice di zona, non può aumentare la “capacità volumetrica”, dato che trattasi di 

volume esistente allo stato di fatto. Tale norma concorre a garantire l’efficientamento delle volumetrie 

esistenti finanche ad interventi edilizi con demolizione e ricostruzione, entro un’ottica di incremento 

qualitativo. 

4. 

In relazione a quanto indicato, constatato che la sensibilità maggiore in termini di visuali paesaggistiche 

verso il lago si individua in prossimità dell’asse viario della via F.lli Cervi, sito ad una quota superiore 

rispetto alla quota media del lotto, nonché in adiacenza all’attigua area a servizi n.7a e 7b, si propone di 

individuare il lotto di intervento quale ambito assoggettato a permesso di costruire convenzionato, con i 
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seguenti disposti normativi, da inserire entro le NTA del PdR nell’art. 28. 7 – CESSIONI PER INTERVENTI 

CON MODALITA’ ATTUATIVA INDIRETTA: 

“L’ambito individuato quale PCC1 entro gli elaborati cartografici del Piano delle Regole deve prevedere in 

fase attuativa una fascia a verde prativo di larghezza pari a 10 metri lungo tutto il lato ovest del lotto, 

nonché una fascia a verde prativo di larghezza pari a 10 metri lungo tutto il lato sud del lotto (ad eccezione 

degli spazi di accesso al lotto) con conseguente concentrazione volumetrica entro la restante superficie del 

lotto medesimo. Tali aree a verde così individuate dovranno essere asservite all’uso pubblico, e lasciate 

libere da recinzioni”. 

5. 

Si specifica che l’ambito a cui si fa riferimento è l’Articolo 38 “AdP XIII^ – NTr conservazione, 

riqualificazione e valorizzazione di fabbricati esistenti nel tessuto agricolo e boschivo, con funzioni 

residenziali e servizi correlati e/o diverse da funzioni di supporto alle attività agro – silvo – pastorali”. Tale 

ambito pertanto non corrisponde ad “edifici incongrui” necessitanti di demolizione, bensì corrisponde agli 

edifici esistenti non più adibiti ad usi agricoli, e in coerenza con quanto specificato dalla LR 12/2005 s.m.i. 

(art. 10 comma 4 – a) – 3) ne detta le normative d’uso.  

6. 

Si specifica che la L.R. 31/2014 e s.m.i. garantisce la possibilità di Varianti “assicurando un bilancio 

ecologico del suolo non superiore a zero” [..] “anche attraverso puntuali comparazioni circa la qualità 

ambientale”. Si pone in risalto che la Variante parziale di Germignaga non ricorre al BES, ovvero concorre 

unicamente alla restituzione ad ambito agro-boschivo di aree con previsioni urbanistiche inespresse del PGT 

vigente ma non individua nuovi ambiti di consumo di suolo, necessitanti di verifica BES. Pertanto non si 
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individuano “comparazioni” circa la qualità ambientale. 

7. 

Si richiama il punto 6 della controdeduzione al parere di compatibilità al PTCP della Provincia di Varese, in 

cui si specifica che: “In relazione a quanto richiesto, constatata la necessità di re-inserimento della 

previsione di parco urbano cartograficamente individuata entro il settore sud dell’area di PII, e in 

conseguenza verificata la non attuabilità del ponte carraio in previsione, che necessiterebbe lo stralcio 

parziale di detto parco urbano, si propone di stralciare la previsione di ponte carraio dall’ambito di PII, 

inserendo quale alternativa non vincolante e monetizzabile la possibilità di connessione mantenendo il 

primo tratto della previsione viabilistica attuale (ricollegando il comparto verso la viabilità principale a nord), 

stralciata dalla variante posta al margine tra la RER e l’urbanizzato”. 

8. 

Constatata tale opportunità si demanda alla futura Variante generale di adeguamento al PTCP la verifica 

aggiornata del bilancio idrico comunale. 

 

Complessivamente si propone il parziale accoglimento dell’osservazione, con le precisazioni di cui ai 

precedenti punti. 

 FAVOREVOLI 

 

 CONTRARI 

 

 ASTENUTI   
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OSSERVAZIONE PROTOCOLLO DATA OSSERVANTE 

1 

 

7902 

 

15/11/2021 

 

TROMBINI GIUSEPPINA 

RICHIESTA 

 

LOCALIZZAZIONE 

  

PROPOSTA In considerazione del fatto che la variante parziale del PGT di Germignaga non individua entro gli ambiti di 

variante l’obiettivo di revisione della capacità ricettiva complessiva del territorio (rif. Deliberazione G.C. di 

avvio del procedimento), e verificato che l’osservazione in oggetto non definisce alcuna analisi in tal senso, 

chiedendo di fatto un ampliamento non definito in termini di indici e parametri urbanistici né motivato in 

dettaglio da specifiche esigenze dell’attività, si propone il non accoglimento dell’osservazione, suggerendo di 

valutare ed approfondire eventuale necessità aziendale entro specifica procedura di sportello unico per 

attività produttive. 

 FAVOREVOLI 

 

 CONTRARI 

 

 ASTENUTI   
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OSSERVAZIONE PROTOCOLLO DATA OSSERVANTE 

2 

 

7883 

 

15/11/2021 

 

CASTORINO GIUSEPPINA 

RICHIESTA 

 

 

LOCALIZZAZIONE 

    

PROPOSTA Si constata che il lotto in oggetto risulta giardino recintato del fabbricato di cui al mappale 1402 con attività 

ricettiva in essere, nonché area di parcheggio con cancello carraio e viale di ingresso per tale attività. Si 

verifica la specifica richiesta di necessità di dotarsi di attrezzature e piscina a servizio del ricettivo (trattasi di 
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necessità aziendale che dunque non concorre ad individuare di fatto un incremento insediativo in termini di 

abitanti residenti equivalenti bensì individuare un beneficio per l’attività insediata), oggi non realizzabili in 

quanto nello stato di fatto area destinata a servizi pubblici con previsione di verde attrezzato per cultura e 

tempo libero (serv. N. 12) con superficie territoriale pari a 1.651 mq.  

Si propone di inglobare tale lotto entro l’ambito di paesaggio III, come l’attuale fabbricato, ad esclusione di 

una fascia di larghezza pari a 10 metri adibita a verde privato da localizzarsi lungo la totalità del lato sud 

dell’ambito, in adiacenza all’asilo nido, al fine di preservare tale servizio. Tale lotto infatti risulta limitato 

morfologicamente da curve di livello inferiori rispetto alla strada di accesso, risulta intercluso all’abitato, 

risulta privo di specifica valenza paesaggistica in termini di vedute /coni visuali. 

Lo stesso risulta infine, a seguito di concertazione con l’Amministrazione, non ottimale per la realizzazione 

di un’area pubblica attrezzata, mentre un efficientamento dell’attività ricettiva in essere comporterebbe 

indubbi benefici anche di ordine pubblico in termini di valorizzazione e fruizione del centro storico e delle 

attività commerciali ivi insediate. 

Si propone l’accoglimento parziale dell’osservazione. 

 FAVOREVOLI 

 

 CONTRARI 

 

 ASTENUTI   
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OSSERVAZIONE PROTOCOLLO DATA OSSERVANTE 

3 

 

7945 

 

16/11/2021 

 

MARTINI MARIELLA 

RICHIESTA [..] 

 

 

LOCALIZZAZIONE 
    

PROPOSTA Tale area è destinata ad ambito a servizi pubblici per verde attrezzato per cultura e tempo libero e 

parcheggio. La localizzazione risulta strategica anche in funzione della prossimità con la scuola elementare 

G.Pascoli, servizio scolastico carente di parcheggi. 

Altresì si constata la presenza entro l’ambito in oggetto di un fabbricato residenziale esistente, necessitante 

di essere correttamente inquadrato entro idoneo ambito edificato. 

Infine si constata che lungo il lato ovest dell’ambito insiste un vincolo su reticolo idrico, come individuato 

nello studio geologico vigente, necessitante di particolare attenzione dal punto di vista ambientale, con 

divieto normativo di nuova edificazione entro tale sedime. 

In relazione al fatto che si rende necessario mantenere una previsione dotazionale per aree a verde 
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attrezzato per cultura e tempo libero e parcheggio, e nel contempo ricollocare detto fabbricato esistente 

entro un tessuto coerente con l’attuale destinazione d’uso, nonché preservare l’area soggetta a vincolo sul 

corso d’acqua individuato dallo studio geologico, si propone l’accoglimento parziale dell’osservazione, 

definendo: 

- L’area a servizi n.12 entro il settore nord dell’ambito, più prossimo al plesso scolastico, per un 

complessivo indicativo di 1.358 mq; 

- L’area edificabile (da riconoscersi entro ambito di paesaggio III per un complessivo indicativo di 

1.272 mq) in corrispondenza del settore sud dell’ambito, ovvero in corrispondenza dell’attuale 

fabbricato residenziale che di essere correttamente inquadrato entro idoneo ambito edificato, al 

netto dell’area ricompresa entro fascia di rispetto del reticolo idrico da individuarsi quale area a verde 

privato non edificabile di preservazione ambientale ed idrogeologica per un complessivo indicativo di 

553 mq; 

- di individuare la totalità del comparto quale ambito a ambito assoggettato a permesso di costruire 

convenzionato, con i seguenti disposti normativi, da inserire entro le NTA del PdR nell’art. 28. 7 – 

CESSIONI PER INTERVENTI CON MODALITA’ ATTUATIVA INDIRETTA: 

“L’ambito assoggettato a permesso di costruire convenzionato, individuato quale PCC2 entro gli 

elaborati cartografici del Piano delle Regole deve prevedere in fase attuativa la cessione del settore 

nord del lotto, come individuato in cartografia del Piano delle Regole, quale area a servizi per verde 

attrezzato per cultura e tempo libero e parcheggio, per un complessivo indicativo di 1.358 mq; altresì 

la porzione di settore ovest dell’area individuata cartograficamente negli elaborati del piano delle 

regole, indicativamente pari a 553 mq, deve essere individuata quale area a verde privato, non 

edificabile, di preservazione ambientale ed idrogeologica.” 
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Si propone pertanto il parziale accoglimento dell’osservazione. 

 FAVOREVOLI 

 

 CONTRARI 

 

 ASTENUTI   
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OSSERVAZIONE PROTOCOLLO DATA OSSERVANTE 

4 

 

7947 

 

16/11/2021 

 

IMMACOLATA GIOVAZZINO 

RICHIESTA 1. 

 

 

2. 
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3. 

 

 

LOCALIZZAZIONE    -- 

PROPOSTA 1. 

In relazione a quanto osservato si ritiene che tali modifiche non concorrano a garantire il necessario rispetto 

della qualità architettonica e delle condizioni di salubrità per il tessuto urbano consolidato comunale 

(peraltro non definibile ambito diffuso necessitante di rigenerazione urbana), anche in ragione di garantire 
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una definizione normativa univocamente interpretabile, né che si renda necessario integrare l’attuale 

disposto normativo in relazione all’oggetto. 

2. 

In relazione a quanto osservato si ritiene che tali modifiche non concorrano a garantire il necessario rispetto 

della qualità architettonica e delle condizioni di salubrità per il tessuto urbano consolidato comunale 

(peraltro non definibile ambito diffuso necessitante di rigenerazione urbana), anche in ragione di garantire 

una definizione normativa univocamente interpretabile, né che si renda necessario integrare l’attuale 

disposto normativo in relazione all’oggetto 

3. 

In relazione a quanto osservato si ritiene che tale modifica non concorra a garantire il necessario rispetto 

della qualità architettonica e delle condizioni di salubrità per il tessuto urbano consolidato comunale 

(peraltro non individuato quale ambito diffuso necessitante di rigenerazione urbana), anche in ragione di 

garantire una definizione normativa univocamente interpretabile, né che si renda necessario integrare 

l’attuale disposto normativo in relazione all’oggetto. 

 

Si propone il non accoglimento dell’osservazione 

 FAVOREVOLI 

 

 CONTRARI 

 

 ASTENUTI   
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OSSERVAZIONE PROTOCOLLO DATA OSSERVANTE 

5 

 

4920 

 

26/07/2021 

 

KUSKE ALEXANDER 

RICHIESTA 

 

 

LOCALIZZAZIONE Mappale 4422 – via Ai Ronchi 

PROPOSTA Si constata che tale proposta concorre all’incremento del consumo di suolo, e dunque palesemente in 

contrasto con l’obiettivo regionale di “riduzione del consumo di suolo” citata. L’integrazione del PTR ai sensi 
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della l.r. n. 31 del 2014, efficace dal 13 marzo 2019, con la pubblicazione sul BURL n. 11, infatti definisce 

consumo di suolo, la trasformazione, per la prima volta, di una superficie agricola da parte di uno 

strumento di governo del territorio, non connessa con l'attività agro-silvo-pastorale, esclusa la realizzazione 

di parchi urbani territoriali e inclusa la realizzazione di infrastrutture sovra comunali (ex art.2, comma 1, 

lett. c), l.r. 31/14). 

Altresì si constata che tale settore territoriale è sito ai margini del tessuto urbano consolidato, in adiacenza 

ad elementi ambientali sensibili quali la rete ecologica regionale RER, nonché le aree boscate del PIF della 

Comunità Montana Valli del Verbano. 

 

Si propone il non accoglimento dell’osservazione. 

 FAVOREVOLI 

 

 CONTRARI 

 

 ASTENUTI   
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OSSERVAZIONE PROTOCOLLO DATA OSSERVANTE 

6 

 

7257 

 

22/10/2021 

 

KUSKE ALEXANDER 

RICHIESTA Reiterazione della precedente istanza Prot. 4920. Si richiamano i medesimi contenuti 

LOCALIZZAZIONE Mappale 4422 – via Ai Ronchi 

PROPOSTA Reiterazione della precedente istanza Prot. 4920. Si richiamano i medesimi contenuti: 

 

Si constata che tale proposta concorre all’incremento del consumo di suolo, e dunque palesemente in 

contrasto con l’obiettivo regionale di “riduzione del consumo di suolo” citata. L’integrazione del PTR ai sensi 

della l.r. n. 31 del 2014, efficace dal 13 marzo 2019, con la pubblicazione sul BURL n. 11, infatti definisce 

consumo di suolo, la trasformazione, per la prima volta, di una superficie agricola da parte di uno 

strumento di governo del territorio, non connessa con l'attività agro-silvo-pastorale, esclusa la realizzazione 

di parchi urbani territoriali e inclusa la realizzazione di infrastrutture sovra comunali (ex art.2, comma 1, 

lett. c), l.r. 31/14). 

Altresì si constata che tale settore territoriale è sito ai margini del tessuto urbano consolidato, in adiacenza 

ad elementi ambientali sensibili quali la rete ecologica regionale RER, nonché le aree boscate del PIF della 

Comunità Montana Valli del Verbano. 

 

Si propone il non accoglimento dell’osservazione. 
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 FAVOREVOLI 

 

 CONTRARI 

 

 ASTENUTI   
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OSSERVAZIONE PROTOCOLLO DATA OSSERVANTE 

7 

 

4668 

 

31/07/2020 

 

ADRAGNA MAURO – ADRAGNA 
FABIO 

RICHIESTA 

 

LOCALIZZAZIONE 

    

PROPOSTA Si constata che l’attuale struttura ricettiva, localizzata strategicamente entro il tessuto consolidato in 

prossimità del lago, è stata autorizzata in coerenza con la Deliberazione C.C. 15 del 30/04/2013, al fine di 

consentire la realizzazione di attrezzature di interesse pubblico a un soggetto privato. 

Eventuali ulteriori necessità ravvisate si ritiene debbano essere concertate con l’Amministrazione, alla luce 

degli obiettivi della citata Deliberazione, con beneficio di eventuale ricorso all’attivazione di intervento a 

mezzo di sportello unico per attività produttive, che valuti le necessità aziendali alla luce della sensibilità 

paesaggistica dei luoghi (rete ecologica, area lacuale ec…). 
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Si propone il non accoglimento dell’osservazione. 

 FAVOREVOLI 

 

 CONTRARI 

 

 ASTENUTI   
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OSSERVAZIONE PROTOCOLLO DATA OSSERVANTE 

8 

 

7146 

 

19/10/2021 

 

ADRAGNA MAURO – ADRAGNA 
FABIO 

RICHIESTA Reiterazione della precedente istanza Prot. 4668. Si richiamano i medesimi contenuti 

LOCALIZZAZIONE 

    

PROPOSTA Reiterazione della precedente istanza Prot. 4668. Si richiamano i medesimi contenuti: 

Si constata che l’attuale struttura ricettiva, localizzata strategicamente entro il tessuto consolidato in 

prossimità del lago, è stata autorizzata in coerenza con la Deliberazione C.C. 15 del 30/04/2013, al fine di 

consentire la realizzazione di attrezzature di interesse pubblico a un soggetto privato. 

Eventuali ulteriori necessità ravvisate si ritiene debbano essere concertate con l’Amministrazione, alla luce 

degli obiettivi della citata Deliberazione, con beneficio di eventuale ricorso all’attivazione di intervento a 

mezzo di sportello unico per attività produttive, che valuti le necessità aziendali alla luce della sensibilità 

paesaggistica dei luoghi (rete ecologica, area lacuale ec…). 

Si propone il non accoglimento dell’osservazione. 

 FAVOREVOLI 

 

 CONTRARI 

 

 ASTENUTI   
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OSSERVAZIONE PROTOCOLLO DATA OSSERVANTE 

9 

 

757 

 

31/01/2022 

 

UFFICIO TECNICO COMUNALE 

RICHIESTA 

 

LOCALIZZAZIONE    -- 

PROPOSTA In relazione a quanto osservato, constatata la presenza di puntuali e limitati fabbricati necessitanti di 

interventi come sopra descritto, si propone di inserire entro l’art. 27.2 – INTERVENTI AMMESSI, relativo 

all’AdP II- “conservazione, riqualificazione e valorizzazione del tessuto urbano consolidato nei comparti del 

centro storico e dei nuclei antichi di interesse storico” il seguente comma: 

a) con riferimento all’art.3 del T.U 380/2001 s.m.i., la demolizione e ricostruzione con il mantenimento 

della medesima sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche 

dell’edificio preesistente e senza incrementi di volumetria (cd. ristrutturazione) è applicabile 
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esclusivamente ad edifici privi di valore storico, architettonico e ambientale, la cui verifica è 

preliminarmente condotta dalla Commissione paesaggio, e ove assentibile condizionata alla 

presentazione di un Piano di recupero; altresì la demolizione e ricostruzione senza mantenimento 

della medesima sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche 

dell’edificio preesistente e con incrementi di volumetria per adeguamenti igienico sanitari fino al 10% 

(cd. nuova costruzione) dell’esistente è applicabile esclusivamente ad edifici privi di valore storico, 

architettonico e ambientale, la cui verifica è preliminarmente condotta dalla Commissione paesaggio, 

e ove assentibile condizionata alla presentazione di un Piano di recupero sottoposto a procedura di 

verifica di assoggettabilità a VAS. 

 

Si propone pertanto l’accoglimento dell’osservazione. 

 FAVOREVOLI 

 

 CONTRARI 

 

 ASTENUTI   

 

 


